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c'è proprio : caso! Ohi co
sa nostr̂ ^^^ l'Austria. 

Qufìa Padova fÉustrii 
aÌsc#1ffiàìlocameiì<f^^deìla 
commemorante 1*8 febbraio 1843; 
qui regola e^^ette le lapidi nei 
ciraiteri: qui trova deferenti au-
tprità che fanno alla chetichella 1̂ ^ 
patri elìdete per non ricordare nem
meno la geografia d'Italia. 

-Ed* à̂  Torin<f^succede;» altro 
fatto. La lapide commemorante' 
Calvi non fu àncora collocata in*̂  
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Via dei Mille, come era 
' ' . • • ' - • . • • , " • - ' ' " : • • - ; . • , -

liberato e conie risulta 4̂ !̂ ?̂  ^^' 
guei|4^, lettera dell'amico Liicianĵ l 
Mòntaltì alitcompagno M martirio 
di Calvi —' a Roberto Marm: 

stria e tanto basta I II gabinetto 
viennese avrà fatto intendere che 
la coilocaziÌj|e di quella lapide noa^ 
gli garbava p u ^ ; 0, mèglio, il 
nòstro gabinetto ne avrà interpre
tati i desìderii per àraìciar^iltj non 
conoscendo che la prima a disprez-
zarlo e a rìderne sarà Jatj^ìossa 
Austria. 

Povero flafvl! che tì valeva il 
morire per la patria, sfidando le 
ire dell'Auitrla 60 queÈ5t'Austria 
anche dopo la tua morte e dopo 
là patria redenzione dìèfBhe 'Belle 
sorti' (ì'ìtalia e 811 
vi trova governanti disposti ̂ aol-
taiSiò à considerarla padrona come 
quand'era accampata; nel quadri
latero, martoriava nello, Spielberg, 

iustizìava a Belfióre? 

Anche il^fi^JP© à\ Bulgaria dì 

farà appèllo alle Potenze par sciogUa^^ 
re la vertensa» 

DrAMUtBH.HDWfi 

aF.IameEto''.;.{ 

Uni sull'acquisto dei codici 

Levasi *^%ldtita a ìPf re :6 e 20. 

C a t a i e r a <à 
ri r i ^ L - . ! ; . - ' 

H del Mo 

ornata del l i 

suo onore, ev mi 
i '. &!• 

ergognal; vergogna! sozzure 
senza nome ! -

^•f»f» Torino li 6 dicembre 85. 
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dei Mille per vedere se 
la lapide al grand© patriota Calvi as 
sassinatò dagli ora , j p c i flwsfriaci 
fosse' é t a t a . ^ | g ^ u i ^ ^ . m ^ parola 
dei Sindacò m^órino sembra non sìa 
di gentiluomo, perchè la lapide non 
venne inaugurata. Se ^ti95|JR||gflual' 
che^€a? servo dello strame^^^^&nfiQ 

' , • 3 | l / . . . ' • ' . • 

dalla Patria, 8i sarebbe ricordato con 
n 

HonJ*andrà sempre cosi 
AddiOj caro amico, ti strili 

•^^^tuo aff.'* amico 
.• • LUOUNO MONTAtifi^: 
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siff. Roberto Marin 
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Ma cosi alla Consulta, come al 
palazzo Braschi ^ì intenderà di 
rendere omaggio air Austria. ^ ChiSi 
importa se'^ene postergata la di-, 
gnìtà.nazìqnàle?"che ìffiportà sg 
si cancella la patria storia ?'cbf 
importa se si insulta la memoria 
dei nostri martìri?^ '••''•'• 
^^GonvilW fare il piacere'^eU' Aii-

•è 

La PoUHsche CorrèspaMem di' 
che l0'poteuze si sonò accordate jper 
accettar la roedìaziono dell^armisyiìp 
fra Ift; Bylgfiria o !â  Serbia togtocnè,; 

, ri coveranno una domanda formata .â ^ 
idhe' i belligeranti, dìchiar©ri»Dnò di: 
sottomettersi alla decisione delle pò ' 

; teozeT tJna commissione dai delegati; 
i militari andrebbe aul luogo a deter-
; minar is^iinea* 

Turchi:^PI^;^|i^^?f!evaiao n ^ ^ É a ^ 

P&eno in: segu ì t r f diWréaioni daî  
Bat^t^mbarg che dice la^DQjissioilliirtt'̂  

i tiie jpiVrchè la Porta non jò aesistette 
i nella guerra è perchè non pretenda^ 
' nulla di' c;oh;trarib: al; trattato di Ber^' 
Mino, iàetla conclusone dena* pica. 

La Serbia poi indirizzaÉBP%Pt^ 
-àitlninistri estari annunziando laroi-
tura dei negoziati per l'armistizio per»^ 
motivi militari e diplómatTci, avendo^' 
là Porta avvertito tó Serbia. che ai 
riservava ì sij^diritti ^ovr^ni verso 
IpEulgariaT La nota -d̂ ^̂  
malgrado Tambiguità della sjtuazìone 
militlre, la Serb,*»)! rispettosa alla 
volontà i0\$ gra|i5li)potaittZ©,,̂ i?n prò 
vocherà né la rottura,^,^^,, la sopenw 
siouQ delle ostiliià. Si presterà ad 
ogni gniuzione che le Poteuze poireb 
be^%|9Pnsigliar0, purché compatibili 
coli' interesse e digmtà della .Serbiì^. 

Presidenza Bianchen, — ore'XiS. 
Biscutonsi gli ordini del giorno non 

ancora svolti e presoofati innanzi lai 
chiusura della discussione generala. 

Ferrari Luigi svolga il-'supi:,,«, La 
Cannja convinta che |è^y>dizioni e^ 
conòmicha e sociali del paese cònsi 
gliàno di ÀddiVeiiire alla riforma dei 
tributi diretti sulla base dì un'impo
sta unica a progressiva suU'entrata; 
|jassa all'ordine da! giorno. Ji 

Branca avoìge il seguènte: « La 
Camera determinando 1* ammontare 
definitivo dell' imposta- fondiaria nella j 

jSomiHa attuale depurata dai decimi 
• di guerra,, destinandoMi^mffiontaro dif 
duê "̂  decimi per costituire un fondo 
agrario ch#^i%'p.^,à pareggiare i cari"^^ 

|chi dei contribuanti l'imposta foBdift-\ 
irla,, accetta la formazione di-un ca 
ftàsto uniforme geonitìlrico. per tutto; 
| i i Règbo da eseguirsi,"a spesa esclu 
~̂ siv8 dallo Stisjtoi a passa alla disG|us% 
:sion8 degli'aticòVi; V •''' -^^ ••.-^m^,~'^ 

'Villa svoiga il suo'ordine del gior
no : La Camera considerando che" la 

; formazione del ^catasto generale geo-
(metrico è\d%riBJipatft t^^Jl^^tìl^ 
di stabilire lo stato civi|adalla,i, pro
prietà immobiliare in Kalig'BWpans* 
de ad altri interessi econoWM^^oc-aii, 

• che nello scopo per,A:jidi,o**.̂ ttorfl «»><? 
iE|mp6sta:iiÌ |»r^ ih îìQodp razionala 
^ptònforme ap i interassi dai contri
buenti tìffUsitano mezizì ptfejffi#éi^-
e diretti per accertare Wvenditii dallo 

{tarro sulla quale unicamente deve 
• cotìamìsurarli P imposta, moìitre di: 
I chiara di passare alla discussiona dalli 
prima parte della i^ggé, invita î P^O:; 

My,ir,)ao«4 presentare un nuovo dìsegttolt, 
che regoli l'accertamento elariscoS-: 

*lione idèll'imposta sulla buse dellP 
rendita Itila tèrri^g^pi criteri e i pro
cadimenti coi quali sì accertarono la 
tasse sulla riqche^M. mobile e sui fab
bricati e con quelìS modificazioni che 
v a l S ® meglio ad assicurara l'attua-

e 
Tornàt^el ±ì 

Presidenza I)urft9 t̂fó; -^ pren||,3 
Sipréhdes,Ì|||tr discu'tiVe lié disposi

z i o n i * ! lavoro dai fanoifiliiè s e ^ i 
approvano dopo discussioni i'èartté ar^ 
ticòlì con degli emendamenti 

Il Pfesìdente interroga il relatore 
der progetto sul r|.Q|dinanieato dogli 
jBtudi 8uperipr4»g,8Ò l'uffiflio èèfairald 
é pronto alla aiscusaiono. 

Cftìmojia, ifelatore, dica cha^l*appro-
• vazione del progetto sul pareggiamene 
to modificò radìcalmenta la situazione, 
tut tf^^|%Rìeib centifala'èàgli ordi
ni del Senato. PerÒjq smesso ministrS 
suggerì il rinvìo delia discussione a 
dopo ie vacanize. '^Mi^?/' • ' 

Il Senato sarà convocato a domi-

Levam la Seduta alle ore 6 

tori corno l'avv,. Podreccft.e mons 
nardis. 

^©Bi©siaP«s^ pili dalia piazssa, 
San Marco Cipro, Oandia | | | More^J 
cioè i tre famosi pili di bfohgo dal 
Leopardi, sono ormài à postò da utì 
P82S0 tèmro|^|ft. suo termine «il lavoro 
par la costruzione dallo gradinate 

^ j 

,-m 
Impietra d'Istria che li contornaoo. Fra 
Lj&n cÉìSlU giorni àdunqtìè Vorrà levato 
fdàlla^ Piazza San Marco il chiudìéftì^': 
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\ to di legname che si rase necessario 
costruire per alzare iypili e rifare lo 
fondazioni e le grindìnata. Anche ;le 

^ f i ènne ;clj^dovrannp innestarsi sui 
piti di bronzo sono finite da tin pezzó^fW; 
è s i trovano in un cantiere presso i 

t Pubblici Giardini, e fra giorni verran
no icollApàtO a pósto. Sono in- lagno 

^ 4 a l tutto eguali a ^ p ^ l l g l i a n e-
• rano pnma. . .-..̂ s^ '̂-̂  ."̂ .w. • 
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"AB*r4to,^^^§jì- aspiraàt 
cquisto del K. Stabilimento montani-
stico dì Àgordo hanno raod^ficata^la 
proposta da essi fatta al Govelrrio perF 

Icostruzìona d|:una ferrovia ohe con-
giuDga, le miniere dì Agordo con. la. 

; linea Belluno FeUré Treviso, nel senso 
eh fi essi si impegrierebbaro a'tòstruiraj 

jnsl*^Wmìne dì due anni dalla appro-
' vaziona. definitiva^;|i(|^| contratto, uaai^ 
i ferrovia economica,a scartamento nprl̂ ^ 
r male da esercitarsi anche nell'inté 

5 ti|tì^il Governe; accordi '- un sussidio 
; nffla caisurandlli^'a 1000 aichilonoetPt 
per la durata dì 35 anni, in confót; 
mitàv. delle digpiiSijiohv^ d^Jli^leg^o 

t3Ì^§#al«»- -" Gividalè ^ il Foi'Mm 
Julii dei romàtìi -^ attesta e prfli|̂ «i 
ta |ui|^amota:origin^*ldfeili suo pias 
satolttstro cóli un tempietto longo
bardo, un ,!DQuséO|^dÌ^^t|chÌtè ed un 
l « 5 » ^ Ì M ) ^ p : : S e n o n c l ^ da ^.^alU 
città V è chi domanda, assennataipQen^ 
ttì, che le dette pàtrie istituzjoni^jjirìve 

[d'indirizzo pratico vengano^ riunita 
sotto l* unica direzìonedi persona colta 
e ; vpipKit^rpsa .(glie .vogiìft̂  e : sappia \at-

m' 
Igraa 

Vi 

|!apprèBenta 
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rtrarvi più a^sal che non sieno oggi 
losi m una civ\Uà cbe lascio 1 studiosi ò 

- j ^ ' * ^ - ^ iHll seguito a domani. ' *fe,^- ^ . i... ,̂ ,™. . 
Annunz'ansi le intorrogaztoni diNa#pt'raccta indelebili venti socolv or sonò'. 
dfano sui frequenti disastri e sul ;GòvernOfe^Mùnioipioì studino qtììhdi padano sm freq 

módP comete es^rcltàta^^* ferroviei' 
Napoli Oaucelto Avallino e dj Costan : 

1'%^^^ 

ÌÌ:U^'I^J iJ <-

f. 
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Da alcuni^fnni, ;ìP%na dalie mipì 
frequenti escursioni per V Italia, tro-
vatidomi presso Bimìni risolsi di ab-' 
bandonara la strada ferrata per pren-; 
dare la via di Roma attraverso gli 
Apjieiinìni con un elegante calesse ad 
un sW^S^^iiio. ^ : 

Ern in antunno. Un fotte rihfran-
gimbnto delle onda adriatiche riper-
cuotevasjsu quelle^^ìagga rese ce 

ri dal Peata colle poche paróle 
che fi* dire a Francescsil 

s, 

Giaco, la terra óve nata fui 
sulla marina dova il Po diaeende 
per aver pace coi seguaci sui. 

Gol nomo di Francesca sullo labbra 
rimirai la simpatica città, che appena 
ricorda la tirànnica residenza del M# 
lateata, oggi provincia ; indi ^^igssi 
alla volta di Urbino dall'aspetto me-

dioevalit'colle sue mura ed ì suoi ca
stelli. Qui m'aggirai pellegrinando fi^ 
alla casìt ove nHcque Rtiffaello Sanzio, 
Vimmortale urbinate nei quale rifio 
rirono le. bellezze deghEl l en i . . , 

La" stradailipjlunga earpeggiando, 
come se ne trovano parecchie in Ita-
lia^in vari«s4Ìrezvony^mezzo a: catóì* 
dì frtrmento ben tenlati, coperti-la 
rigogliosi vigneti rampicanti sui gelsi. 
Ora vedevansi dei monti di mano in 
nifijfto sempre più erti e dirupati, e 
per ultimo comparvero le poderose 
giogaie degll^ppenfìini, 

In sulle prime si svelano all'occhio 
abbaelìatò^HUe vedute continue, sva-
r ìa^jFinò 'àd un certo punto signo 
reggia il verde cupo della valli ed il 
languido degli olivi, i cui frutti ve 
gbnò raccolti da frotte di garzonc^ii 
vivaci; quindi 8ubent|||9j^9 foreste 
di querelo ed alberi frontali, tìnti dì 
un rosso sbiudito dal solò autunnale. 
Tutto all'iiitorìio pascevano mandrast 
di capre, e suoni ,̂ di zampogna udi-
vansi misti a gioconde canzoni pa 
starali. , 

L'astro del giorno trovavasi all'ai 
tezza dal mezzodì in un cielo senza 
nubi, allorché cessò ogni belar di ca
pretto e suonar di zufoli, mentre la 
garrula cicala sola facovasi sentire fra 
le,;^pe satolle di balsamici profumi. 
Mirti e gelsoffiini, ginesìrtì ed alloro, 

l'argomento e non tardino a provva" 
nel senso, desiderato dagli ama-

Hlmó a rosmarino coprivane lerocoie; 
r u l ^ l t t ì scintillanti vi sì slàheìa-: 
Vano in'mozzo con gorgogliante trà^ 
dotanza. Finalmente il tràQiOqto non 
tardò ad espandere il suo aureo splen 
doro, mentre dall'alto udìvansi ancora 
la:ssttW<ion '. minacciosa cadenzaj abV, 
battere gli alberi, ohe poi vedevarisi 
rotolare a basso pei ripidi pendii Uél 
sottoposti piazzali. ; V 

Mi trovavo nel paese degli Umbri, 
dì quel popolo che^gllystorici indica
no come il pii!i antico diventato sta
bile in suolo italiano. Io seg^J^ in^ 
direziono contraria la vi^i^laminia 
eie attraversa gli, Appennini per u 
nire il mare Tirreno con quellp A-, 
driatico. All'epoca romana in una cer-
ta sittiazione chiamata « ŝ ixa ìnter 
cisa»i oravi una sMcie di vjasotter-
ranea, e poca disgusto sopra il comi-
'^Sìo di un monte, un tempio del. 
Giove Appennino, rinomato per le sue 

|predizionì,>itì? ri^oouto allora protet
tore dai pellegrini che percorrevano 

r 

quelle contrada. 
Finalmente raggiunsi Monte Calvo, 

un monte calvo in verp come ìndica 
il suo nome, a ohe fa parta del ver
sante orientate degli Appennini, Sul
la sua media altc'iza giace Gubbio, 
il vetusto umbrìco Igurium; nella sua 
solitudine dì rado visitato dai viag-
giatori; un gioiello nascosto di inap-

9 dicembre* 

Quando'^Éil 1881 alcuni deawera-
ticr dalla n o s t r ^ p u idearono di|f| 
dàfPiiiia Società operaia, non avreb--^ 
bero cértamòBte ^pausalo che Essa si " 
condu^s|e al punto in cui ai trova 
oggidlv 

Yì ^ dìfatti un complesso (li o i rc^ 
stanza ^iliquala minaccia dflascinare 
la nostra Società sopra un pendio, che 
o r̂iî  uomo di càò^tiideyei : sfórajìrsr^ 

^tì^^riiadó--pór^»t^"**''^^--•'-•• • • 

f Ì ù s p é f ì l a l É ^ l r d | U , p r e s ì d i 
quale dà naturàlSi^tìte V impulso a: 
tutte le dacisioni che vengono prese. 
Si direbbe quasi che la Rappreseli-, 
tanza delia Socie^i^^iipiraia sia aai-W' 

;j)aa|aiî df̂ ' une . . s | i r i t ^ ^ a ? i i p ^ ^ r i ^ ^ | ^ 
a ^ i a . paura:di, qu^il|.g|(ja?^ft^ e di: 
quei ,prìncipii per i quali ogni soda 
lizio b p S i o h a l l sacrosanto dovére^ 
di:^^nclera etutelara.. ^ 

P^ete immaginarvi! quanto ne go-, 
dano.gli uomini delpartito modera^ 
lil^e! partitgo cler|cal9^,,i(quaU,av^ya-
no pur veduta la colti^pzjftne della 
nostra Società con loro sommo di
spiacere a con non pjjfl preoccupa-

r j 

zìone par l'avvenii;'e. 
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prezzabile merito artistico, un vero 
museo idi antichità di tutti i periodi 

; dejla; stprii^: Le: rp^it^^^gixer^ tenti; 
; oli: urf teatro discretattiento ben con-
' servato, di epoca anteriore adAùgu 
susto: tarme; un mausoleo; numero 
se statuo m marmo ed iiLbronzo tro 

^vate negli scavi, di remota importan 
' za per la, città/ degli AppanniriJi ';;!a 
quale, fondata dagU Umbri, p|ù tardi 
smiinlollata dagli Etruschi, indi con-
quistata dai Romani, a questi ultimi 
rimase revplmente ; ed in mezzo 

f i • '.pJ!" 'Ì"''ì- I • ' 7 ' 

»alltì numerose sollevazioni in paes©, 
anche in eeguUo si mantenne loiro 
fedele- " 

Nei primi tempi contribuì alla som-
pre crescente reale sua prosperila! 
ricco prodotto delle miniere di argen-
to erame; ma anche il medio evo,che 
costituiva Gubbip^i» repubblica ipdi-
pendente,ppltlùo'castoUo giudicato dal
l'aspetto dèlSmetà delXlV secolo,deve 
essere stata UB^pooa ai, smgontro ilo 
ridezza per quella città. La, sua più 
grande celebrità per altro la dev^^ia 
scoperta, avvenuta fra le sue mura 
netranno 1444, delle tavole minarali 
aventi iscrizióni misteriosa sulle due 
faccìe, fino al presenta rimaste inda-
cjfrubiii,6 conosciute da per tutto sotto 
il nome di «tavole di Gubbio». Fyi 
da principio esse erario nove di nu-
HìWrl, ìndi diventarono settej dodici 

' # 

• ly , ' - i l 1. i : - -

anni dopo la loro scoperta furono 
comparate dalla, città, ad anche ogg 
vengono conservate nel palazzo, mw't 
meipala'flìe rimanènti due perviene-
ro a Venezia^ e- si potevano; vedere 
fino al 1673 in quell'arsenale, di dovav 
poi sparirono senza lasciar tracoiaJ^ 
Fi^pgi di tutti ì paesi si, aff^èn-^' 
darono onda spiegàrnia ii testò miste
rioso. Bernardino Balbo, l'olahdesS 
Smetius, Adriario*^Ban Serik, lo scoz-irf 
zèsò Tobnmasb Decupbter aprirono' 
primi le fila dei campioni linguìsticij , 

^ , . L • I ' - • ^ ^ 

e le loro arbitìarie variapti condus-' 
aerò — spècìalrà«iÌllÌsuÌléMe tavole " 
scritte con lèttere latina in ]ingui 
Straniera — fondandosi s o ^ f acci-
dentali somiglianze dì nomi al pm 
strano e fantastico risultato. Il mar 
chesa Scìpions Maffaì, gli abati Oli 
Vieri, e Passeri, il py[|,|i^|4Luigì Bur-,d^ 
guert) continuarono le rice^^^; con 
meschini risultati. piii tardi se ne_ 
occuparono. Ofctofrodo Mìiller, LepsiuK*? . 
e Cristiano Lassen, senza poter sa-, 
zìare la ouripsità dei contempprauaì. 
Sopra i tentativi più recenti, non aa-
cpra conosciuti quando io visitai Gub-
blp a seguiti da migliori risultati, 

parlerò ìn seguito. 
i 

I j " 

(Continua^ 
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sì parla ffllT di: solennifzTrfl 
le epoche glorioeo del nostro risorgi 
anento, 

Kori si vliBlK^ai parteci&aieift aes-

i vaole neaQoha obbedire alle 
taeaative disposigionrdel nbstro Sta 

- • ^ 

I>ìea Qeaerala dei Soci l'indirisso e 
pirito della Sobì̂ età'. 

Ito^BiN^i^^rlfp^tlsbUs^isoóìì circa-
otfTOa, per motivi dichiarati 6 v B 
ìdisBÌmi, avevano domand'^totìtt^ con 

vocaz io^ dell* assamblea generale. 
Maocandó ad ogoi rispetto per un 
nun^brò' 0OBÌ taggti'ai'devolé di «òtto-

littori, miscono8cendo il diritt^'clie 
ns ciascan socio di modacnre ogni 

ito delia propria rappresen.ta^ua, cpn-
ravvooendo^ alla tassativa) dUposizio<-l 

nerdail^art.^ 94 dello'stattìW'Socialèi 

gàrl^^lf ̂ « t ó ^ r t f e &^ y ^i^l^e^ciii^rì re 
;GOQ''jUaiî p |̂vo,.,se; non altro.-ap,wante, 
Ifti ragione! d iuna detiborasìoae, non 
^a^piamo sei^più inoonsultaii o -àittili-

| j intanto crediamo opportuno 
dlirammentare i ài sigg-. della Dresî  
d e n i a ^ B essi ' mànoano' apeirtìlientfei^ 
ai compimento del loro dovere, oetm 
q i i i J o i U j ^ n . tanta leggerezza,;se-' 
ffuono più vo^ntieri le loro personali 
antipliie^ ahPdhè esre^'^ r leali e 
frtsnchiTnterptstl dei sentimenti po
polari, discohMenifo l-diiUti dei soci, 
8ar@.at:iti dai nostro Statuito, che deve 
essere j piar iu\t\\ i»;. p̂ iùjV Bp^^i^.mente 
per chi ha l'onore dì diriggeiyabla no* 

a Società, «crapotosamonte ossee-̂ j 

eè^-'k 

i.-'-, ' > » - ' . . 

Ij- i ̂ .i J ; .-' .#; * 

^ato in ogni sua parte. 

4lcuni ,^Qi^ Operai. 
i«r«f^Hi?fBh4fjpmiK.tf*>' ' j <>̂  • ^ - . - ^ v i I -

>- - L .. • - ^ . 

- i -

a-
11 dì^latórè^* 

_ ' 

h ' 

Questo g^^ trai^qwil^^pjaesello., tfo-
^asi fcdesso^i^e|j|||?£is8Ìm« confusione^, 
capette 'percSe'-f :'" ": • • • •/ ,'' -• 

Per queatìone di preti, e còsi la di-
acordìa lo turba e Mi^sl apparecchiano* 

trànquillWi 
«•rpbiPtatòrì di pacr ; viceveraa'poi sue»" 

i-t".'l-!"l 
CéSf0Ìiopi^O spesso ch'essi siano lì 
prè'tBsiÉ#à'dÌ8dÒrdiè gravissime. 
•f.'Spe6So;"Ìò*:' sapetey-̂ .̂breW^ s^èèntiilà'-
gtixti .^^t^ |ODda, có'me' dissè'il p^'é^' 

^ a b b K b fra iioi le prové,scoyc^ 
Ohe W^ aotóri^%ivili^^d*écBlè«ltfe 
dovrebbero impen'BièHrsénè. Ed'é per 
q#3tb che ci sèrviàiiìo del- giornale 
l»¥i*̂  rilevare Io stato anormaliàsìmo di 
co«èì' pnt̂  non entt'ando nei 'dettagli, 
roa^^Hservaadoci di entrarvi se la'trW^ 
déNiao con veniènte'è sé ntìn̂ ^̂ ili •pròî -' 
ivederà^ cdaie'si deve/ '•''•' 

E dire che consimile gènte passa: 
per sa»ta ! perchè'sdi^perto Ir muHe 
toccate presso irtHbdnàli non' sono 
qneHe^ che^ possano provare ? W^ co»-
trarlo. 

Maggior ciSrUlTvorremmo ijoi, me 
Bìori dehdètto del^Jpgejo: gu(?d SM-
per/USt date pawpenòus, cosicahè, non 

andasseri? còlla bocca aaciutta, specìet 
se veìjchi ed >< f̂« "̂ij' 

Vorremmo ineoiiSfi in tptto U so^ 

[ O n o r « a l ttiBérito. ^^Il20gia^ 
gno di quest'anno « 3 ki;lometri da 
jgìnte-di Piave, né! Trevigiano,, un 
treno di 29 carri carichi.di ghiaia e 
di ;bifÌCi dereglia'^a in muèt dèlia v 

ra dell'asse di lun caWò. 
• [ l ' i ' 

Sui carri ,8Ì tro'/aVano sessanta o?n| 
perai. Jl bravo macdhinista Luigi Ros-
etti non CI penso due volte.;i rovo 

Sciò toafto la leva di éotnùnt^^diede 

iMP^chi tnet^iHJli^Ri! •p_fF"'̂ 'àperidò' 
che la sua vita era in balìa def S S 
respìsìli a'd alta pressione. 

Ma cosivGglì'sÉ^lv^at'^fettriia' vite, 
evitando u^vorribile dis(ìS\ro. 

settrfu allora divulgata con elogi me 
ritati da parecchi s'ornah, tra i quali 

i La Namne,'dì Firenze ed 11 Progren 
^'80 di Treviso. 

IhLiànei giornali Si diceva sol 
fcilyje operato del Rosseiy avreb^^r^ 
I cevuto nh*aciegaata onorificenza. E 
'diffàtti oggi abbiamo veduto il Ssel-

USSÌQQO diploma e la croce: di cava 
pìere di I.**̂  classe, oonfófìti a luì dalla 
Sóì-ietà^Unfvét-sale dei Cavalieri:Sai* 
at^ri, sezionjB Alpi Marittime. 

Sappiamo anche come il Ooverno ita • 
liane ìnsigRJràMHijEossetti delta me-
daglia al valore civile^,essendone già' 
stata fattà^^ìoposia al ^Sinistero dalla 
prèf^lfura di /Treviso. 

è 0ff^[ df r e ^ strare * qìi éàtVno 
rìficenEa e ci auguriamo che il bravo 
e coraggioso macchinista della S. V. 
tro»Ì imitatori. * 

OnoreMaltissimo ai^oavalieri dell'u-

• . €aio''fÉr®9 îal6^!^ '̂- '̂̂ ^^ '̂̂ _aba'̂ notiÈp-; 
fredda ne è siicaessasuna dì più fred-"; 
da ; oggi è. unPhBplondldo sole che 
raHagra mai ÌÌ freddo continua in
tènsi). Pferi© strade è tùttò-ghiaccio 
e gli operai sono^ntenti a SLkiTaa * 
zarne ie.styfftp. Ma è quindi mifirlitìra 

lassai dei perlBiJî ^fijriOcchir cbe^Fj^er 
finto tempo Ci istiWò a toglilF^i^ 

ipbbblìco che IMnclusione- nei colli 

frode alla privativa: postale.ed ò pu4 
nibile col? pwg*m|tn*o della ' doppià-
t^fea'é Mii^'^v^'^W^' •peBuhiar!̂ '-̂ ^̂ ^̂  

[giì^tè^ldeòiitìo delia t a s^^e l l e la t . 
fiere incluse e non mai minoro di ÌÌTA 
. • - • < . . . . . . 

cinque.^L'Amministrazione delle Po--> 
sté^ si riserva di* far visitare allb pré 
B^nsa dei^«.mittenti o'déi dèstiuatarii 
i;-adlli merci SOS 
8pondèn2;e in^ frode pei^^applicare aiv 
ctìntrEVvantoriìne penalità previstófa 

fedttllaNBistata legge* 
j • •'féato© Qàfe'Ìl3WMI;tóXaBÌech 
i otteiriiié ierseratiiéilà ràpbresén 
; del FroM Frou, un vero successo. 
l '^^ri i iramiób' nel pr&O '^t i^ l4 fan-
I ciuiia frivola, leggera, ambiziosa, sven-
tata; nel secondo la moglie e la nla 

Idre che scorda troppo facilmentò^i 
doveri delia famiglia per" dórrìsre dìo 

fti^'aP{*rttó^ri ed ^Uê ^̂ iusihghW" della 
Vita. 

tamente larghe e ben , nudrite selve 
di applausi. 

Bene la Etìiter, Emanuel^ Zacconì 
e Vaienti. 

>- Sfcissora^^ conàmediadi Balsad 
« Morcndat PàlBriatà ». 

©gM^rr im^nlo - — Oggraiie^ore 
2 pom. è stato smarritc^n ppHafo-
glio cWànèiittì lire veniitr^l T ' 

Chi le t^yesse trovale farebbe op^ra 
doverosa e meritoria recapitanffflo al 

^nostro ufficio, cntTiceverà^oompeten 
te mancia. 
- JuiiA^io'-^ iME'liglfiàt'fo.'- P-<'og.ram:nià 
del concerto chtì darà Sa Banda- del 
Comone dì Padova domenica 13 cor-

i ronto dalle ore,.,-l alle 3 pera, in Piaz-
• za littorio E i i i iu j le ; , 
li'y l^oìkn, Capricci femmìmn, Oasiàttì. 
! 2. Oberott, Ònsrtum,, "f^t^mutì 

t[n po' di tatto 
^ ^ T : 

- ^ 

J l - v t I HI, .7. 

' - • 

: T -

'•ÀT^ii^ 
reciso d i / l» i» l le#fe< | | 

Bi^^^tlurtcia a Plifi^' "n congres&dt 
ballerine promossoiéi^Olivier'rfefra. 
In quel congressonon si potrà certo 
dire che non érdiscuta coi piedi; e 
se le questioni a trattarsi avranno un 
carattere di leggerezza, tanto meglio; 
vorrà dir^che il cohgi^esso 8Ìirà'cV»t̂ v 
pletaraonte riuscito. 
' S a r e l o éotio^ l o m*^i 

nel TribnnaìoTiiFfiRno accoglienza alIS 
• àiìf df«n1la>*lÌ^(mhS 8̂ 18̂ 7 n m è 
faori del la^l^^^ verrà accolta a dia-
aìpara le/tenebri^ che circondano qàe-

•A fi 

:r, 

3 PoArpour4,G%itelwa.ftìÌ2,fKosàiriK 

Pe 
§à'^ 

l i - = 

4. QtTadngTi'T?tj'*n)ot1vi del ÌVapo^i di 
Carnevale, De ^losa. 

g- Finale 1? miféal'PeM 

rainid||.lJiHo«id. '-i- Programma 
dei, pezzi di musica che eseguiràcila 
Bandai Unione "domani alle Ore Ufi 
pomr'ìfì PiaKua Cavour:?É#:.•• • 
l.-Mkroifi, N. N.,;̂ ,̂ ĵ ,,̂ : 
%«J&M"P»^"»sa iWaie)̂ , Verdi. . , 
3.. Pot-pourri, Le Precamioni, 
. t r é ! la. 
É Va'itzèr, Poìch, Móniéi. 

8rpoIka,.Si« "le andà. Rivetta. 
:V!éo^K?aa]ìama deiipeesìdì musica 

che'ie^eguità la bandavdei 10** Reg^ 
giVn^ht0 F ì i n Ì t ì P « f » d a l l è i ore 1 

1. Marcia,^Hretai. 
2. Sinfonia, Mafia, Fleto w. 

?3. Masurka, Minardi; 
h:^'^V, G%i^0à, Pònchiélli. 
5;TaìÌK, irparat^iso j3èr^ 
6-Bivaccojt'assedip diX8j/(fà,lPetrelila. 
7; Polka, Sciniina, Pieroni. ; 

WSMÉiàrdà. —•Ai^bkini. • 
Un signore -81 presenta all^mCassaJ. 

' QuaniÈ'è ? 

: . . . - - . T * o > « t l F Ì t 9 i . . - - : ••••: • 

— Nóa mi É W e t t o che voleì)^ 
t : <il U '/••'' 'l''-Ì.' . i-Iti 
bagno... satatof 

AJParmaf»nella,,chieaa di S. Cnstinai 
mentre si celebrava la messa, e IQ 

^navate erano atfòliate dì devoti, s'udì 
ì ungridb aciito*dÌ'dorfna. A quel gHdkj: 
I nel tennero addietro degli ^Itri. Allora 
tutti si precipitarono verso la porla ' 
delie donne svennero, qualcuno andò 
a gambe levate : la confusione er^ 

_ ^ i n _ ' : : : i . ^ 

i..^ ^ " r 

q u W - U r incendio f 
Uriborseg^io? tìn <̂ Olp̂  a ' n m ^ s -

siaV AhJiiìàl nulla dì tutto c^ò; una' 
donna s'era intesìa entrItìKsotto'1è^ set-

I 

tahe un sorcioi 
El; f^i^'Vgo) a e r o l i t e d^u'tO'-a^ 

Napoli, d i ' ^ i sì fece tanto chiasso e 
che fu analizzato e spiegato dal prof. 
D^i Gftìzo, s|. rileva ora non esaera 

ialtrò^ehe uua pìetra^vesuviana, ade 
parata' ?*,!?" cali^li&,PÌ^rPfstarvi^ 
sopra i ic^ tór^e che fu éeitóV ^il 
l'i/iio^ÀiPun^^cék^dà^ qualche regbzot" 

Tutta Napoli r i d r t qtì^sta é^o-
nata colossale prela dâ  tìn'prnfrdi 
Università!'. ' ' ^ 

^at.. . ia scienza non! flalvatdaUtìtl 
m ; . . w ^ . 

» • -i 

* I 

1 ^ ^ 

I • eftàcoli I ' 

gnoranza 
Wrm f wskéémém.: JnPronzìo 

nario del' govèrno, nigli Stati Uniti, 
colle sue severità contro ì< mormoni* 
cagionò,una somiot̂ ossa neir UcahC Lia 
tppp© federali dovettero intei'ivenirei 
ali!za di chef i r a^rébbèifb^ iiScìàh.^lì 

fanteria sussidiati da artìgheria ore 
«tino soccorso alle truppe uelj' uf^h, 
ove'l'agi|aiÌino1 èigrtiifi^iaéifaa. '̂  

M 

ŝ fl̂ î proceseo 
P.^M.' Non si ripeterà: Il tribunal© 

è chi^Mto a decidere Se abbia o no 
la facoltà di citare quei testimoni—. 

/,ilon-io Crede, e vi sì oppone. 

,vWwti^lìÌì'ostrando^lP^0R0tì8ità.d0Ì 
nnovi testimoni, e I* assunzione gpQ. 
ciMtrtìentó'dei Fàusto Pnaro. 

r ' 

;#Mi'u; MM^iri desidererebbe che il 
P. M. facesse dichiarasiione di non 

, opporsi, qualora nuMiSifiCn risultàsoa 
d«41ftfeii3M^^4i^:;tè9ti.^'' 

"fetta. 
^ l's riontrn dopo 

^ verfti mirinfe^^n orifnaftzà motivata 
respinge l'istanza della difesa, laquaiej^ 

i desidera-cìio venga richiamato ìl^feSte 
Zoppel lar i . 

i ^.. assunto, jnlOTi, Biolo Antonio. I 
che dichiara di aver ricevuto L. 10 ! 

a l'accio, e di, aver Armato il rela- • 
Lti^'nfiandato in M ^ p 6 : quel maudwftL^ 
*>orta;i^'sdmn^a-IFIi. M pèiàéf^^ 

niéCraaìolìg ifl' pagtijLdU^i pagMMi^ \ 

i^i?cio. Noti Efa'se^iiBioloJn Bùi fede o no, nCWhric'òrdi, o non voglia 
j ricordare; il pagan^ento delle Ij.'SS. 
S K ! ' -^mlW0-~ * °̂̂  i^"»^ Bomcoinistras^ 
aione di p^g\ia .f^y^^lJAdige.tj^e gfifìi f 

1 pMgata con L. 10. Osserva che il mau* 
: dato fu emesso nel Ip marzo 1883, e 1 

la quìtaqia porta k data de^l'8 apriv^^ 

-^U^iitìiiri; 

E"eORftEÈ:iN"!ESTtó 

m 
. I I I 

contenerai corri-

TEATRO GÀEtsitcì. -
dranomatica Erti<snueì rappresenta; 

4 ^ " ' ' I lV f ' i if" 

r i ' - J -
, ' • - . . « . . - ^ H ^ 

Uereadei l'affarista'-^ Ore 8 1 (4: 
- i i 1 m'.̂ ^ 

• ^ 

• - . r - ^ , ì 

stanza delle cose è 
- • 

oh le apparenze 
-%?#i?^=^. 

con buona pace di CuEte le Perpetue 
possibili Bpadfoneggianti in ogni gui
sa per quanto poesano esserne salve 
Ia;appareaze per parte di qualche buon 
servò secondario.. 

Crediamo di non esaere i n^ | ^ esi
genti; crediamo anzi dì avervi pieno 
diritto, mentre in altri è ciò un do-

HVsa bene come slmili fatti — por 
alcuni forse, in sé stessi, inconcludeati 
-«.Ingenerino malumore, antipatie, di 
8crediÌo;e bisogna g^nindi provvedere 
priifiS^WàVfiagii si faccia canéreria. 
L'attuale stato di cose è opj^rimònte, 
è vergf|^ioéo, non si poÒ tollerare â  
werun patto, nà possono tolterarlo le 
autorità. 

^è* oggi, ci dilunghiamo in propo
sito; a buon intendfidr poche parole. 
Si tolgano le cause di tali maÌQ^afi< 

listi 
n ' _ 

1 r 

ifSa 
---

i . ' 

W 
^ -

Padom 12 dicemhre 

1 L^ 

Nel terzo àttf**t¥oVi'ftmo Frou^Frou 
•i.i\ 

! trasformata, che comincia a riflettere 
. - ^ • • ' ' • • • , - - , , ^ • • • ' • • " • - . * • • ' • • . V ' ^ m ^ ; sul suo passato, che vorrebbe avviarsi 

per il'retto'càmmino, ma n ò n e più 
Mh tèmp#^? d i W t i la o » m f f i « l l f i~' 
;nel quarto ^ ^ t t f ^ t f ^ i S l a donna 
: combattuta dal' dolori^ dal ponlìmeritoifi 
; e dal rimorso — e nel qnintp final-
i ménte vediamo Frbu-Fròu' caé'muore 

pei^àbhatà dà suo marito. 
^ ò t i F r b t l ^ i i h à d i quelle prè^d-

' s M f f ch4 ilfl^ifao'^apòrtó, il campo 
' ad una attrice di manifestare intera 
là sua valoritìa'. 

E la Glech.^ci sviscero appieno il 
caràttere di G'ilberta j nessuna partì 
dòlarilà; neosu^à^lfutóSttii-a fii intra-
ilsciàta da lei. Fu' vera dal principio 
fila fine deP^drammài fu grande *at 
trice. Nella varietà del sentimonti 
che doveva esprimere e colorirei ifiu 
scì'Hplendidtimente. 

Ed il pubblico prodigò a lei oneri 

» 

» 

: • ! / ^ . 

;ìqnifejjenete. , 
I "Venete". . . . 

Gostruzio 
. n ; l - j 

Banche 
Gotònificio Veneziano- » 
Tlramvia^Padovano. 
Guidovie.. f • • 

I / • ! 

97 

Rendita italiana 5p;(;?i(^ • , 

Fine^^correntè^^?^, . 
Fine prossimo; . . . , 
Genove . . . . . . . . . 
Banco Note . . . . . ' . > ' 
MarchO'. . . . ,i_. .•. . > 
Banche Nazionali. . . » > 
Credito Mobiliacé, . > •.» 

•-•ryà , ' 

40, 

i.VV^ 

' _ I 

78 

2215 
,9.10 
3Ó0 
312 
199 

^375 
99 

60-
01.114 
^4.-1(2 

PHàidBnie:' Bérlendh: 
Gimtci : ' MènihV Pailtìerti: 

IJ>rM:; Cangini. 
iifliteceftìér^r pignone.; 
]IiinputaH: Fàscio e Bertòldi, 
jZ)?/csa-::Tivaronì, Marm e Pietro-

grande. 
, (Dis^ironte alla? Sentenza pr.ónun-

ciata ieri<6 che a titolo,JLpjfi ero 
nisti accenniamo avere fatto pessima 

; Oli fa male. 

j i : 

la sua accusa 
, ^ 1 • : < 

* I 

M a r i o . : i i t t ^ r i ^ ® • I t o l i a M é 

i IsiìilOEMlBRS' •̂••. 
\- Ferveva la guerra nolHanno 1482 
|Wa lidii tà d i g i t e r à ed i Veneziani^ 
I lài^àmytìte'àésistitè dàlle'^tftS pòn^ 
; tìilcié. Yàrii àttàcohi avvenorò tra le^ 
drfé partif e sé i'Veneaìani ebbero i i 
meglio sulle prime, n|jì s 'emprrla ' 
fortunalSro arrise, giacché in' uno' 
Bcònjlio pi^e^so-a VéllótH le armi'plr 
legate ilel̂  papa andàVorib scbrifl^te,' 

' f t r tal fatto alcuni cardinali indùs-
j 

serO il poatefìco a trattar di paco, é' 
questa si conchiuse upi>unto allùda-
ta'd'oggifira luî , il re Ferdinando 
di Napoli e gli altri collegati, con'̂  
Itupore dVVeneziani che ciò^avveriti-
to a loro insaputa, videro di un istan-
te ad un altro un gran cambiamenttf^ 
di Bceaa I 

iiiftjréssiorio in' iuttfi; 'pur risémndòcì^ 
dì'^pài^larne coinè; quando (9̂*̂11= ere-. 
dó|gro'oi riasaulniaDiio'"soltanto ìà'fr^P 
quisitoria del ^'ubblico'ministiei^o, aél?-
bene il nostro rej3or<«r ce n'avesse 
spedito un resoconto stenografico com-

1 pletp;|:d^ijr!Batp,e8a%'|ì condensa neHii, 
' conclusiooft che. riportammo integra. 
Pubblicheremo poi domani nella loro 

rint̂ gVttà^^ le drf^sè); ' 

V 

m.iì 

•̂*tì«|-

^J^ 

i 

del 9'dicembre 
lenza è aperta elle ore 10. 

il Presìàèniè chÌ6de*^Tcune^%»iega^ 
zioni a Bertòldi riguardo al modo dei 
pagamenti e Bertoldi ripete quanto 
disse nel suo interrogatorio, ne sa 
perchè ì iruoii dell' uffì'oiò tecnico sia-
no Stati firmati da Ferrazzin. Face 

I r 

affidò il denaro delle pagl?^^' 
tbldi perchè, essendo troppo occupato 
e non presentandosi il patfatore Uu-
•"̂ ale» quest'incarico gli era troppo 
grave. 

a^v, Mdrin; In8ist^''irtll*incidehtà 
perché'' vtì!i'gà"ass'unio'HÌ^ teste'Prìaro 
Fausto, aeèlùriseiidé che, adendo'ù-
dito dal dott.JPuvari cita^ui quei tren-
taquattro operai, oltre ad altri nove 
di cdi gii furono comunicati ì homi/ 
che detià a verbale, la leggflMnòn vi 
SI Oppone;^ cita aniìtoga sentenza 
della Cassazione di Torino (cho a nes-
Bunu è seconda inmna cortù rigidezza 
di ìr^IJiieta^ioao del Codice) del 
giugno 1884, e che fa del caso. E poi 
U coscienza e l*umore dì véHtà spera 

W\^ Oàst^teaidé^ quandó^'"l*ésattij 
E coma mai è, possibile che il Biolo, 

; orià^sessore per Q anni,, possa aver 
firmato un mandato in bianco Y. 

jBtOjo, insiste nella negativa. 
Faccio, (sdegnato). Ma rive#W l 

Big. Biolo, nella saa memoria; dica 
«alche cosa, perchè, 

i maler 
Ferrazzifi ha stillato la quiia£>^a a 

' U riconosce. £<ssendOi.urmato il man-
dato da I)uzzi/Mi assessore, viene ri-

^iBi^mtìi par domani» confile: pure FOB-
sato Oriuseppe, al quale Biolo, inter,-

^ peliate, avrebbe d ich ìMWcbf j l^ fwl 
ì 010 avea un crecnto verso di Im, e 
• che si sarà'. t r a t t l ^ ^ l ' i r a ^ f o ŝM* "' 
• mandato .̂* ^ ; , ' 

Faccio pregì^^jsignor Presidente; 
ad interpellare il'̂ Biolo quanta pàglia 

t'abbia somministrat^,^® 
IFÌ»)©/Sarà stata un e arra ci r( 

: ró&UfWfo è^circk'8 quinta. 
li, 6̂  ftó' pagata a lire 4 BOtPquintalè;^ 
e mezzo' quvndi*l | i tnport^^di ' lirê  
36. Il Biolò ai" è^ accontentato dv, 
lire ÌOV. 

BioZo non sa nlante. 
Ferrazzin Felice. Lavorò 6 giorni 

per salvataggio ed; ebbe lire 18; la-
vofiì pure sùli' Adige ed ebbe lire 6, 
che riscossa in naun^ìp^^da Bertol
di che pagava, noentre Ferrazzin, se-
duti^-allo stesso tavolo, T^eva- Ui 
chiama, 

Zoppellari ing. Sf. Sa che Peiral 
? Fausto commesso dèrdefonto paga-
Aove fluviale De Antoni, facea i^pa-
Igamenti a Clis^elbaldo; alitilavoi"àtori 
dell Adige; pagò quasi tuTtrgiFope-
rà i f i 'per gli assetali fece una lista, 
che lasciò nel Comune di Gastelbaldo 

i^^r^^ '•'_\7r>^ 

fe* icon r importo dalle 50 alle lire oO 
Ima non si ricorda à chi: potrebbe 
ê î êre stato jl ^ segretario Faccio, ma " 
n^p si. puòf attestarlo. Soip il PeirftnPÌ 
fi&cea ì pagaD(iettti a Castelbaldp, non^ 
gli pare che vi fossero altri, anzi ri 
tiene di np,-Il Pajola, altro commes-
B0,p^gg.fpj?e, non potea venire a Oft:; 
steibaldOj perchè impeditone, d^ll' I-

jDOpdazio^nef Q'ì pjBrchè come sindaco 
ìavea altr^;|itcombenza^ folti Pajo^ 
•& peirano non v*,eriti^fàltrì pagutori. a 

|ai quesiti, darà n.i^T^^duta; ponìerit' 
Idiana gli^^yarimenti ns^^^sari. 
{ L^:udien9^^|f.vata'alle'ore 12., 

yj&n^ 

del 9 Dicembre 
E aperta aUe ore 1 1[2. 
RomHi porìtOj rispondendo alla di- , 

' • t . -L 



' . ' - ' • * 

fesa, 0 KOòstrFndo l ' ^ ^ u U a i i della 
jiià, prova come la dff^Tenzft in 

feno sia ridotta a lire i^j^Ur 
i . • ' 

nm 
delio dicemì)re. 

iruoU i noòii dì pè a non hanno 

?^'^im^-^^ 

avorato, 
r ^ • •- . ' • • . . • 

Combatte 

H^^-:^''-'\':^ 
%^-*-

--'i 

d;if|nau è aperta alle ora 9 i\é. 
Pres. Ha la ffi'ola il P. M. 
P. M. Irittomincia ricordando la 1 

ncÉfefone dèi Ì882. Drcé '̂ lidAH G«-
nio CÌVUQ sopraTOio dfttìé ìncombehsfì 
ckiase allora il concorso del municipio 

™̂ î Castelba!do^àmniìhà^^^glia8Stì il 
: Frattai T-ofet̂ '̂ìé- :aÌfcì'jbu2Ìoni furono 

ài iob in wnàtlrtfci^tegretario Faccio, 
«he diede tutli^U ordini ; aveva: per 
cursore Tullio Wrrazzin, cheraccolAe 
gU uomini neceseari ; ma FerfBsain 
aon aveva controllo, ma vi èra il B#" 
toldi che fu incaricato dai Faccio dèi-
la sorveglianza, Siccom#l|ìflpiUjnicipio 
4i Castelbaldo lavòRâ l̂ ipAÊ é̂bĥ ^̂ ^ 
0onio pivjle oo'sJ dWèvarto le SpoSte 
"^enire^t&orsate; di qnl i t^^ 

Ferrazsin, facendo t ruoli a^Blbe 
avuto iivcarico da Faccio di aggiun 
g^re otto homi di cui S questione; vi 
fòrono ancì|̂ ^^[»iiàule dì elelìl%i slip-
^Tétivi BcHttì'dal FacoiiI' 

I denari pel pagamento venivano 
spediti a Facdib 8Ù semptice richie-
sta. Il FerraKzm nOn poteva control 

^^Jare gli elenchi. Solo il Faccio ebbe 
^^rup^fclp <̂ o(itrx>l]ò. • 

La Bomroa di que8to^|,poio asceade 
« tv 5039.98 da cui devónaì; detrarre 
ìi?é^Ì15 date ih ré'éalia ai carabihieii. 
Ai!» lire 4924 vanno aggiunte |ioÌ lirF' 
436,ammofttiai'Q dei buoni per sommi-
nistraziont; Io Stesso Faccio confessa 
cbff la aotomr riceva» ^lallirstfilW^ 
SìW' èOOO ; perciò "Faccio e 
idevono risponderà di lire 5361.01. 

Là goi^^mWdei testi lavorò s i P ' 

% 

Tijllio Ferrazzìn, aggiunge ciae il pro-# 
cèsso fa ^iP-indipendàHiiSthté da 

Faccio e Bertoldi non iranno gio> 
stificaté-Jo L>' 1311 ^Ìff3eziorv^|ae-
cuaa^i ìa corte di appello U/Krin-

chi a i lkno a ria^ttlireidel reato di 
^PpIpriaKioné indebiW a sértso del, 

l'art, e del reato di falso previsto dalv 
l*art.' 350 Ò.; P. W ' Spu^ati;^ hanno 
sempre condotta una vita onesta e in 
censurata, e sebbene la somma sia 
suisèritìè aliò L. 500 io sarò molto 
mite, per on't tallimUtìTÒ 0^M}n^BÌm 
della pena coSfeiitata. — lighorl del 

— La tnediasions delle potenze 
_„Iriitórtilstizio serbo-bulglra te-

J mesi poÉ3sa M* risaltare ^TptólHà 
^ a loro. L' Austr ia y QOtóe&trò 
nuove truppe OTlLlm. due divi-

- * • • 

delle Due Bulgar ie . 

Nel Ticino si i s t i tu ì ;Ma^Società 

' = ? ^ -

ITribuiìisSò, io vi chiedo chtì'voj vo-
gliiMé condannare FeCcio Giovanni e 
Bertoidì inge lo a un anno di career©^ 
pel ceaCo di appropriazioue mae^tta, 
e-a tre- anni pél ideato di falso, Con • 
dannati olire soSidfWmorité al jliafa-
mento dplle speso' prodosshali. 

Frés, H i la parola l 'avv. Pietro 
grande. ^ {Continua.}; 

iiie 
modici preàszl tvàrle 

I L 1]: 
^ !• 

r l - L S U ^ J » c 
-'^tì '-"M : 

m terH^reggìa e r n F maiolica con 
di^porazìtftfl; tutt^/^àonb di. u 
vita"."':r'•' • ' "' 

Per lo trattativa, viyoigersìiai fra 
teìU IBs3 «©ste^lsfiasaià, abitanti in 
Piazzetta Pedrocchi,N. 519. 

I 

mifTORATOgE 
Mi^^ Rossetìér M Nuova F#r&-

perffizìoaato dai chimici pi-ofamieri 
m 

•MM.:. 

.Valenti 

la Svizzera. 

SI re respinse il^lftànèggiamento^^^ 
[eile lèggi di bollo e registro di

chiarando contrapporvi equivaieuti 
economie. f ̂ * 

-"li^Attéììdesi a Roma Don Pe 
dr-o d | l Brasile.} Dl<?esi.yogUa r i 
tentare riaccomjodamepto fra; Qui
rinale e faticano, fallitogli di. fron-
te a Pio IX. i 

> ! 

jPi^iSiiMlVJl' 

B«l,Ìl|||| 
^: 

- ' . I 

l 4 H t . | U 

Tffisi. colili 
. 4 " ' 

. , • • : ^ 0 m ^ ^ . - • : • ; • • ' • • • : • • , - \ \ 

lì Tribunale escluse il titolò; del 
falso, aiioàise; a f ^ l r a degli itoputatl 
te sposd da essi sostentU^ per la di 
fesa d^Adigé oltre che 4'^^'l^ ^ ^ 1̂  
difesa del Fratta, mia li ritenne fé 
sponsabiii di L...M9.48^ come addebi* 
tâ ie al genio civile, méntr^ìaT^s^bero 
dovuto ,SMr« 8 carico del Qomune di 
Caltèllsaldò, ©àporciè c6ndÉ|rinò i pre 
venuti a jiiiattro mesi di cercare, com
putato ifsofftìrto di mesi cinquo II. 

; . ' '• 

f • . • • 

fl 

4 .'.-": 

'Fratta e sull'Adige; la meggiorKosa 
suirAdige dal- l e al Ì8 settem&re^ 
c1»^ btimavflhe aVvétìéée^ l i rótta rféi 
Masi; furoft̂ ijpQga î *il muaTcìpip da 
•^QrtpJ î-.con.. Iìre::.4,50 a |̂|||i-.0.5O« Ye-

mi quanti ne fUrodd|flfliÌi»ip'p^^ 
.gli operai trovansì Wf rtìolo d*eì tà-
tori per l'Adige; n o n ^ ^ n o ^ q,ui|idi 
«seere ìndue r ^ i j i^^miiaU'àdigs-

';':furq.np mgisii|>o!^^lh-:-.in,up,lcspio;,i..pa-;, 
gaìisenti deir Adige furono fatti cot̂  

» fondo speciale, come confermò anche 
il leste Zoppellari. Siccome, W|for i , 
sutórst to e sull'Adige e r a l P ^ e la* 

•von distinti, 1 capitali eoi nunh at 
: pagava dovevano necessarianisente esr 
aere tenuti distìnti. 

: , • . . - I • , 1 . 

Diffalca parecchie cifre a favox© *^»^* 
- • "i ^ - -

gli imputati. 
Secondo le^giostifìcazionì della pe-

risia,, rimarrebbero allo tìcoperto lire 
J|,89.48, ma vi fa, poi per suo conto al 

: r r . " , " j r ' . • • " . , . " / • ' TT • 

tre aggiunte per portard'la somma a 
lir6Ì.4214-73.^' '•;. ' v„V :::^-^\.. 

Potevano questo 8bm_^^,.,audare a 
vantaggio di FerrazBÌn? ^pagament i 
venivano fatti in s t i r pOTlica, dove 

Ferrazzin gli sta vicino. Il Bertol3 
pagava J l tanto denunziato dagli o-
parai; o|a Ferrazzin\np|i riscosse che 
pelWirèprio^fratoU^^ ^ h a d r © ",è '" per' 
iiertp:FflrnfStp,riessendo piccolo^ il 
paese queste rìscoBBioni potevano fa-
cilmehte venire verificate dal Berv 

Pi^es. Il Ferrazzin avrebbe riscosso 
anche per ' certo Barca Vincenzi è 

/Sirèlo.d^Hijr 'w.-^;-' • ^ ^r ^ 
M. È giusto^.; , • ; . ; 

testi vìdìti, parecchi eCTcf as
senti al momento della paga, e furono 
pagati 0 in casa Bar|oldi o in altro, 
•luogo; Bda gli'impo|,^ non furono con-
&egnati> al Ferrazzin- Sé dunque le 
alterazioni avesse voluto farle il Fer
razzin per riscuotere i t4ep®ò degli 
assentì, avrabbe cel'lo' riscosso tutti 

(AGENZIA STJBFANI) 

liOBadŝ iiiI» *t.^ -^: Eletti girono 332 
,liberalì, 2É) coi»s4rvt|t(iri,SO irlandesi. 
Mancane ^^Uantcr pòche eteziÒnì|. 

Ĵ ®ìr̂ cli?;;a, •!©«• —-̂ yn àiapaccioai 
eiorhali da HantinotJb^xorr. dice: 
Notizie da Miìnd ilasr recano che furono 
scoperte Ip, prove, dell* esisteniéa dFfff̂  

;:trattat0 di ftHeau'za offsnHiya è difen-
SJVft fra 1^-Francia e ita BtfmaQia. 

•/VTPaHg^ t i . . ^ f ^ e n » '¥0^ ^^ 
4À(oi'e Pel^tah &W" vuol la liq'iida-
aii'óh^ raptdtt dWìmpresa del.Ton-
chino còtieotì alj credito pr<î ij||sorio 
del mantenìóaen^o; d^lje; |tf upt̂ ^̂ ^̂  ma 
respinge i| mantenimento djé&Uivo 
dèii'occnpàzìono.: 

Berga^; i l . ;i-̂  ,I.I.,.'iOptifiiglip' na-. 
ziótì'àle ap|rovò .con, TŜ  voti:'contro 
53 i terèdìM' per fartifìetìre; ij Gottardo. 
;• 'Maà l r ' ^ , tLl^T^.^ Fa oraii>ftto''ft' 
Chatàb' d' aTublai-e j !;OQaèchiBÌsf;t 
opeì'ài' già; impiagati nella jferrovia 
parzialmente costrurta tra S^u^im e 
Berber. Il'governo avrebbe.in^epzione 
di spedire "dei distaccamenti di quo-
j t i uomini a Suufe'mi?:)(vi: 

Oltre Me k^mtióm aHMhMl̂ 6fs& 
VENDITA ANCHE AL^^WUTO di 
^a;^'^étìl^l"€^àllik«lr® dP'seta t dî  
fèlWo baéPsùt'fuéto d i ' t l l ; dfei d̂^ 
thiJto feltra flosci, neri e chiari ^ è -
^-fS^d'peMfocietà;' tlmi^^éSSI^il pé 

d e l l v'Cr^^^%lli. • i i ì • 'Its^a^V '•'̂ •àr." 
^nìbiàtì ^da coccliiere; fi>evi>ét« d̂  
seta^ ecc^f ecc. Si àssumòK d̂ co 

I Éììààipnì per 'corpi dì ' masJda, ̂ sò̂ * 
cie'tà ginnastiche, guardie muaicipaii 
campestri e boschivellt tutto a PRE!Z^: 
PISSIDI FABBKfOà quindi con El 
LEVANTISSIMEO BilSPARASlO p w T l * 
quirente. ' 

ici prepara 
nu' i^osBto 
storatore, Glifi 
Senz>i essere OL-
na t i n t u r a ^ * 
dona it primi* 

colore ai Ca.« 
pelli, ile rm-
for?,alà radice» 

non M a la bfsìricheritf né 1̂  pelle. 
Prezzo della bottiglia con is t rudà-

na Lire 3 . • :•' ' v"^^ • ' ' 

0 Americano 
Tintura, in cometìeó 'dei frati Rm 
.#if'^icft-Éihtarà ih posmetico prefé^ 

i rita a quante finora sé he COIÌOSCBIÌS 
Il Gerooo che .yi offriamo è cOmpostOf 
di midolla di bue la quale rujf>r^a il 

•^fllbò; con questo si ottierle fefifìsifea-
iftiffraentà-- amNB.O,. OASTAtìNO t 
JflfiBO per f^ f l f t Un \wzhò ìà ai»-

gante astuccio Lire 3^é®. 

la pi<^"rinomata tintMa.t in tlna» 

• . 

;i 

• I -

,1 

v^i^t 

t I-

ìfM 

-•'.. 

'^dàkl 

1 > « I-. " j f l f l p 

T^rjì^': 

\m sé l i Mw 
bella , la 

l e d a fi-0 

^•i 

'mmi^.^iorm I I . T 

J l - 1 

QoMejE'.TO& al ienato^nel la vo-. 
tazionei^mtìe l é g g t ó i é ^ ^ di pa-' 

^^eggiàmentó -delle università di' 
.Catania,.^^tófìa^^e Ggioyar,eSser-.:; 
; | l"trovafraMiCÌ palf^più dei vo
tanti. 

-•^ 1 

^ i i 

<A. 
1 1 

A ; i H 

I T - . «f ' 

4 « 

'-'"•r\ 

• Nicotera ^fl|^j,elet;to presidente 
della commiSs|Qne:Vpiej^,4§, cii^fì. 
scrizione dei collegi eìettoralì con
tro il candidato governativo rac
comandato 'da Deg|,^tis. Così la 
conimissione si-è costituita sgomi
nando poi yìce-{>resìde2)|0 .Ragholap 
segratarij^el Qiudice e Gallo; tutti 
deputat icóntrari allo scrutipjo di 

"" l i • • 
^ - j . ] . 

- i j ^ 

^ H S i f i 

•gli importi ^ r eccepisce (Qualunque 
SpspeA^o; ma ihV||S B'ertordi si t rat . 
tenea i denari^^tegli assenti e '^%g%M 
sto Ferrazzin non aveva intere^^aial-

V'ha di più; i mmv i^%mì\i\ nm 
fiono 8, ma beoaì il4. Lf^jJiuItanzè 

ì ni ptì processuali stanno contro 
tati." Èie aÉiiei ruoli vi furono altei;*a-
ixonX chi avrebbe avuto interesse a 
farlo, tranne Faccio e Bertoldi 1 E' 
furono gli imputati ad ag|Wngero nei 

'•n 

Molti depulpi^di diverse regio
ni, riunitisi a Moutecitorip, deli-i 
aerarono rinv;io^^,4'M||^ ^^n^P^ î̂ J© 
ài tbinìstro dei lav^ 
reclamare Tesecuzione degli arti
coli delle convenzioni per Taffidav 
mento delle ipostruzìoni all'indù-
strìa nazionale. 

Qualora il ministero non desse 
una risposta sodaì'sfaceiite si pre
senterà formale interpellanza. 

d é i ' ' ' ^ l o 
1. L'abbonamento costa aanufsJmonte 

i^al I lP« m'eno di quello degli al
tri giornali hàìlanesi. \,^^ 

%. Eccellente servizio di notizie. \̂ 4^(ÌÌV 
Sincerità e spirito pratico, esclusió-^ 
le nellé^ciancie sen imontali e: 'r^^ 
toriche; amóre ai veri interessi ,^^1 

fc'^Jl'I'AajSa arrivavJMlW'pri^Ma in 
tuue lo città à ^ « t | ^ ' l k i a 
costa': .^^H. 

^«r, unWio Ii.:/-|l^.^:it*^r.tìii':m>8i 
- *.'a4SO''^--;Pe|;:Jj'e^ma3! g*.-5. 

émmàt ' ': 

rinfresca: ; a pre
serva dali^rugt®. 

7*F— 

dijijidelicato ed @ 
fif^ùte profiuÀd, 

r 

la migliore dì tut-

Ì'08pos.diTofì» 
•vwAtemuMu'f ^i 

Inventore. ©.Fabbricante 

Vendesi al presso 
di L, i sma la boit. 

Q 

V 

u 
• r i . l^T^Tv 

I ' é 

[KIT-1 - ̂ nci n i - n Uh 

- j •' 

t': 

i L n 

PADOVA} 
T , . , -

* * 
• : ^ 

Sì è riunita la comniissìone che; 
deve e s a m l t t é ^omnibus fìriaia-'^ 
zia rio. 
; Dopo lunga discussione, I a c o n i 
mìssioi^^ con-ii^ voti su 15 voltris^ 
ti deliberò drtTriàlciàre dal prò- ' 
gette tutta quella^* parte che r i . 
guarda le modificazióni: a l teiegèe 
gei registro e bollo e^Up mani-
""^te. Questa parte déil^pij3ìbu^-
viene rin,yiata al governo, al qua^ 
le sì dichiarerà che^fPresenti, sa 
credei Un progètto s 

avvisa di essere §)?j< l̂)e,,in ijiìestò 
anno bene prpvveduto^ di' v|gliettì 
d*aùgurii per Feste! Natalìzi^, Cà̂ -
po d'anno, onomasiicìyècc.•:ecc. 

Tiene purè bòilisàiiifiO^ assorti
mento calendari ed altri" airticoìi 

occasione. • ;"'• ' :•, j ; : 
Il uitto a cotìvenientìssimi piazzi! 

'-ti 

ISfèa^B vendibile"dal Céna, pè^ruc 
chiere,specchia Oaferìa. ^ 

ipép©»»'» ^W Ufficia Ànnunà del' gròK 
naie La Venezia -^ M Bega%-
zbni, parrucchiere profumiera S. 
Maria, all' Aseenzioa — Bértini 

faremo, Merciffla délP^JrMogiq, 

©wS0® da Giuseppe Nalesso, via 
- 'SSf'Eóren^o.• . ^^^ - - ) . - - - ^V . , 

zi&nté ih chjncagUei'm, éaercerib, 
mode é'pi'oifdmerìe* ecc. eisq.. , 

V ® ^ 0 w » da LoreniG l)alta tìàràu^ 
•droghiere al Pedròccfii.- '"''' ' 

^a^èU'à i Fratelli Mme^Heth, 
KovfiKffi' a l negozio Antonio Mimiti: 
1'®i»|aB@ al negoz. profutnene Banner. 
V c r o n i à da L,'E. Cóniinij A|'eh«ìa 

di 'Pubblicità, Piazza Bra, K.9i6. 

Nassàia altra; chimico profumiere è 
riyat<gj|gprepari^^.Uiia'^ti¥^ura i -

stantane.a ch^ tìnga .perftìt^sBseaté 
lOapolU e Barba con tutte quelle CO» 
mòdità come quésta, -r-; Non océwra 
di lavarsi iy9|pel l i né pr i ih rnè dopft 

•l'^p^licazìo.h;eT-!'Ogni:jftèrsona; .p̂ uÒ lì^^^g^i, 
gersi da s^ impiegando me?so dì 3 issi ' 
nut). --• N;on sporcai^ pelte^n^ I 
gerìasftì^jtitapplvcazlrihe à ( 
quindici giorni, u^na bot t ìg i ià^n ele
gante astuc.oi^kM là durata di 

;mesi . ' :Oostavl3^|- ;^ ; ; : '••] 

iirafe Maitanei 
siede la virtù di tingere i Capelli a l ^ l 
(badìa:^BRUIfia#e NEEQ'rfitoratè, 
senza macchiare^ìa,peUe,(^oa& fanao 

dute finora in EuVopa. Di .più lascia 
1 Capelli morbpi; q(^j8^,prima daU*«-
perazione,48„^nza ì\ minimo d^nno alla ^̂ " 
salute.— P r e t e della 

Deposito e vendita ali 
OEGA, S . - S r f v a t & l t ó V 

Deposito Svendita in Pado 
Il parrucchiere Ant(»%%o Bèdmtt 

ìrGabìnettf,,Ji;J^^ilQtta^1Ì'ella signora 
ClemmHnti'Mi^m^^ ym S Lorensot" 
presso la profumerìa Merati^^_^^ Seha 
stiano TevarótUà 

- . ^^ . , - .«s 

• i l 

' » 

1 -

1̂  

ulan 

con 
- de» 

•, CBIB URGO BTfÌÉN^, 
Via del Sale 5, vidne il Himik 

Specialista (#^|;óuiirature^4vD«n| 

)noo la nuova mVehzionè cmns my^psione, ««isset^ 

PastigUe - Pettorali' Titóisifò 
contro la 

v : 4 ^ 

. y.i ,p .J! 
1 T 

• h- l j ' ' ' 

u^tVl?J 
V-ft 

U ' i . f : 
•^.^1T .^ *1 

^1. 
.^5 

. 1 

rT'>^:-" '̂ 

•^:B^ 
.•fi •-'-.. ' W ! • • • 

Ĵ' mwm* ì V - . I - • 

Fi" 

w 
ant. 

L*orlzzonte | |arlamentare ^ i fa 
Sempre piti buio. V .depùlàti me-
r idwaU sonp sempre più decisi; 
oq||tr9;^Ji; legge della perequazione, 

'foh^^m. Lunedì attendevi grande 
defìnit.iva battaglia, 

^ 1 1 caos pp-Jaraentare. è . a l 
cohno; è irj^possibiJe' ò^ni previ-: 
sióne, il tfiinistero non può sal
varsi che coi voti delia opposizione. 

Sonokprihcipiate la lezioni speciali 
di g|nha|tica e balio per (e fancit^jle 
«/bambini. 

Le leztoni di\schermR seguono.jJaUe 
7 aht^ijalla mezzanotte, mano ^l*Pai 
destinata f P fanciulli é quella del 
ballo per gli adulti che ha luogo dalle 
7 alle 8 di sera. 
i Federico Cesavano, 
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^^%£^ ^; C01*ff it ai Soci aUMntere&sè del 

.'od 

1 ' 

1̂ -

4 l i2 versò deposito dì ValDH^fubbHcytìUo Stato ^ 
^̂  B 0(0 Vèrso depòsito di Valori garantiti dallo Stato 
oltre la tassa governativa samostralè dy^^piOO» 

's^mmi-ms: 

- ^ ' .> . ' - ' -

SITIAMONE , mensile W tutto lovembre 1885. 

f) Esigo é paga per conto dei Soci in tutte le piazzo d'Italia e nelle seguenti : Ballinzona 
Brtidf), Buda Peiat, Fiume, Francoforte simjrLeaiberg, Londra, Lugano, Monaco (Baviera) 
Nizza (Marittima), Praga, Tneaté, Troppau, Violina, Parigi. 

I . 

31 Ottobre AT V 
i : ' , 1 -

1 

3 

4 
5 

6 
7 

8 

353,679 
0,879 

75 
41 

1^20,314 531 

'IB':: 

9 

1,847,191 
133,383 

73,ri9 

: 40,000 

JB91,877 

' r 

10 

, 458,628 

r i 

• . y 

•• h 

908.441 

• - ' 
! • * 

I ' 

il 

13 
14 
15 
16 
17 m 
'19 
120 

2a > 12V,659 

16 
50 

42 

33 

75 

ì nel trimestre 
L. 9,079J41 
3> 1.816,961-^i 

1%11'Bii e t t a r i 0. in ; Oas|.|,|̂ '. . . . . . . . . . 
Cr43«lito,ditìponibìle^^^^ista. ...... »--.• 
Casnaiii^It scontate ih portafoglio e sca 

dai giorno d*Pggi . ; ^ : i ^ . . ^ . 
rasssftisBli a più lunga scadenza . . 
anti<!i|»a»:i€&sil sopra deposito di fondi pubblici ed attri 

titf 11 garantiti dallo Stato, dalle Provincie e dai Comuni 
^0'6-tl t dti Incassare per conto tergi , 

©sei stttbìii di proprietà dell* Istituto 
Prestito Rothstìhild :/'. VÌN; SAO.OOO 
Certific. dei Tesoro 1860-1864 » 89,600 

30 Novembre 

286,977176| 
290,879 41 

3,896,705 

'M 

tS ' i ' 

1^ 
«Mollo Séfò^o ,! Prestito Blount > 623,875 

-•.*: ' i^rf ' 

• . -

. ^ ' 

-Wh 
À . 

I l 

[23 
124 

|26 
27 
28 
29 

30 

con gar. gover 

^̂ .̂_^̂ ,̂ ^̂ ^̂ î Banche e Gorrispondenti 
senza frutto . . . . . . . 

I l i4ì2 
6,700 

6.317 
7 ^ 9 1 

mi^- 1,23^ 
278,602 

-l>^!' 
' . 

- - . i ^ y 

f . 

0,133,997 
- T 

H 

148,499 

9,282,496 

50 
m 
21 

i I . 

61 

32 

93 

Prestito ferroviario Pa- ( 1875 » 316,200 
•ffltolft : ( dova-Treviso-Vicenza ( 1878: » 1,000 

Provinciali (P^^estito Città di Vittorio . . » 46,000 
e Comwoalì ( idem Provincia di Ferrara,^ » 97,000 

idem della città di Rooìa: C » 106.000 
( Obbligas.SS.FF. Meridion. » 552,5f'0 

©toblig^a!. ' i jd . id. Toscane » 120,500 
er, ( ^^' **J- in deposito 

( per ca^uz. rapp. B. Romana » 400,000 
as-Jtìsist-Lanillcìo Bìelìese . . . . .' ~. ; ; 31,0ÓÒ 
Atrloiì i di altre Banche Popolari .: . . . . . . ^ 
®ttl»I*^g*3s?'J©'nS con speciale garanzia 

idem 
©eg?«ss^M a titolo di cauzione,. . 

idem •^liberi e volontari > * t 
! ideai in amministrazione 
i F c l ^ l t o r l diversi senza speciale ctassiflcazioa%^™ 
SilCeèéS in sofferenza; ,•*. ''*••- .- ... .;,̂ /i '^if|. *.'•"•"/::• ."' 
V a l o r i - d i mobili esistenti 'w^ft " ^̂  "•' • ^ '. ' •• • 
Ws®B>its5i'S in'Conto dfifehte ¥òh garanrià. ;. 
Siplis» stèthili,d'ammortizzarsi . . . . . , 
ÌióainoMl& e ^stabili pervenuti^ in sociale con terzi mediante 

pttgamejnto debiti cambiari, 
HelbBSérl in.Conto Azioni' . 
i ' y c é l i e t àlVbnore. '̂  '. - .• \ -•. 

idettì 'so£fereri|j . 
' r i c ^ È ^ I PrGS|iti ai danneggi dalle inoivdft2|82^fì&gge 8 Iug.^3)> 
S*oM«sl©,^^rìJo prèsso istituti sub deleg. cambio Biglietti 

/ B - ' B j O i W a n a . , . •' . . ; , . , . . * !•• ••.- j . , , , ' . • ^ . . • ' • • • , - . . -• .• , . , . , . . '- ' . '•'''$" 

«Cattieleiml di Istituti, sub delegati ra^pr. B, Romana. . » 

Valore èffettim delie Azioni per tutto V dmù in c o r s W l 66; 
Dividendo JL. SOiQpari a L, ^ per Azione 

, • . . • . . L 

JVB. Tutti i giorni non f i l i l i , , tlalla ore 12 al|g^2 p. e fino al 30 novembre a. e. la-
cassa eìfettua U pagamento àeì3,Ì^|clQn(do. 

IL COKStGLtKRS ni f 

a 

IL SINDACÒ 
F. ASTOLFI 

IL CASSIERE 
G. B. ZACCARIA 

r 
V^." m 'TAH 

Ih DIRETTORE IL CAPOCCHTABILffi 

A.SOLDAV G. BELZINI 
^ • 

OTTO 
/da no 

vV.,: 

^ " * • - " " • " • • 

^ 

•^^iri.?!!^!; 

,4 

a» 

t ^ 

l! ^,fMÀ 

iJ . ™ 
• ' IH i^ . 

Spese del corr. esercìzio da liqui- ( / -< <̂ , j 
darsi ih Sné dell* annua gè-, ( d'ordinaria ammistrazione » 
stioiiè.' ( 

i 
I 1 ' L ' 

, 1 _ ' 
1 - . 

' r 

^'•ifa 

I • 

- I 
^ - > • 

^dqva,^Membr¥mò; 

1,086,226 
'100,900 

35G;OOO 
131,330 
77-387 
l 8,25t> 

158 000 
11,412 

09 

éi 

I - 26,7Q0 
6 àÌ29 

lem 
1,229 

278,602 
- r ^ 

375 
205,000 

9,834,062 

29' 

30 
':-r^ 

--it'l 

82 
5o: 
81 
21 

J] 

I -

nfondersi colk numerose ii^yapponi molto volte dannose/ 

nervosa secca e ccnvuUiva che producé^Wfftj e azione nt;gU asrtìatici e 
nelle per£one ecceBsivamente nervose à caUsa d'indebolimento geno-

elle forze vitalPb per lunghe malattie. „ „ „ ^ 
ràuca, sintrmo di catarro polmonalo Oidi etisi^^^Colle pastiglie ^del-
Dottor BéchèV se ne riducono gU accessi eh© tanto contHbuìsco%(^ 

lalloisfinimento dell'ammu 
erpetica^cWproduce un forte prudore alla sola, dà tanta noia ai sof-
sofierent!, 

tliftle per abuso' 

f..--

?i 

1 - 1 

,--• 

^i- U' 

ferina (o aii§ina) che assale con insisteò^y bambinjyìjigìonàn^^ 
vomitij-inappetenza e sputi sanguigrti, 
di rfìffreddord:SÌa recente ohe cronica, o le gastralgìe dipendenti da 
agìtaziopj^el 8istema,'ne^_^ 

Ogni Pastiglia coi!tieno'lj9, coniigrammo'^W Codeina, per cui i Medici possono.^^jre' 
scriverle adattahdone la do'sé aJl'èt'è'è carattere fisico dell' individuo. Normalmenti^'però 
si prendono neilaqoàntità dì 10 a 12 Pastiglie al giprtio, aecood^^fi'annessa istruzione. 

!-."" 

- . I 

I 

W^ 151,384 

&885,447 
^ i | . - ^ ' ! ' j ' ^ 

. ? 

62 
• •• 

m 

• • 

• ' 

25 
F 
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Portafoglio Riscontato h, 379,479. 
•. '. 

' • 

M 

^ # 

Capitale Sociale diviso in N. 21005 A z i ^ i d a L . 
cadauna.^ . • . 

;;,Saldo da esigerei: . 
# ; i 

* ' r' - ' 

. ' i r - ' , 
^ . 

• • , - -: ' - -• . •!•. • •-

'itW 

• F-

Capitale efrettivll«1tì»^aiab 
I ^ 

- I - ' r l '" -?• 

. • • - : * ^ i i , -
fft! 

,050,250.— 
>, 6.329.82 

^ • r . . - | . - . ^ i - . T . ! - ' - L ^ U 

r ^ U 1,043,920.18 

- I > 

' '. H 

,\Degli audaci còiitrafTatori Hanno falsificato le ì^affséCjllé dfd II>®^é. Ii§©€fe©r irai 
tandb la écatola, l'involto e riatruzfMfSj^er ciò la ©lé^a à.. I5ap^r.^«i m €(., u » 
^eoii«eg)@ioaìftria delle dette Pastiglie^ mentre si risaliva di agire..in giu^m^o contro 
i^cpntraiTutori, a garanzia del pubblico, applica la sua Srma sulla fascetta e sulla istru
zione e avvisa gli acquirenti dì respingere le scatole che Oe sono prive. . 

. ' - ^'^i -- ;^ 

r/i:^,: 
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. * ' ' ' - ^ 
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Deposito peinerale per r i tEil ia^, >^^NZOKÌWC:,' 'MJr^^vìa della Sala 10, 
via di Pietra, 91 -<'Napon, l^al'a^^O''(lèi Municipio., - r - f l^raPaiS^V» presso 
macie PJaiìen Mauro, Cornelio, Zanetti, Poli e ZambelH 

Roma, 
le f a i ^ 

r-:;^ 

• • • ^ 

. 1 

L • ' - .-.' 

'-.!• 
• 'y-

„£°-J^"ì^-' i L \ I 

Scateift L. I T R O v ^ l22 Scàt&W t . W! 
Ss0 d'aumento si spedisce franco in ogni parte d'Italia^ 

à̂  

E^ 

I •-

. ' 1 * , ' ' k i'[ 

1 1 

- • 
f-^ H..yi^^ 

: •• . ' 1 •! '• I 

T!'?l"ir ' \Ct-^ 

4%y 

^ 

^H 

. I 

W!|048,800 
21 355,179 
3 
i 
5 
6 
ì 

'8 
9 

10 

m 
13 
ii4 
!l5 
16 
!l7 
t48 

j . - ' 

' 25 200 
103,150 

4,137,990 
5Ì?,366 

1 2 S 4 9 ; Ì 
32,642 

l,ll31St7 

943,900 
127,900 
356,000 
202^184 

25,99'J 
3 083 

71.519. 
262,435 

86 

76 
70 
40 
77 
15 
49 

92 

Ca^i4i»lc,^isottoscntt(^.^^.,..- .•..•"•. ...;. r •..•..,.,-•,/• • -• • • Î -
ÌK nasi® ^Ìs©ipws& ordinàrio (art. 30 déUo StatotóY-̂ f̂ i* . '•-. •» 

idertF' ' straord. (krt. 31 delloiStatuto). . . - . » 
per oscillazioni valori (ar|5,3M^''« Statuto) » 
in Conto corr. libero Capitale ed interesse » 

W, ̂ feidem 

• - ^ I -

8,993,005 
- . . r. .^Jr' 

289,491 

9,2S2 496 

45 
92 
26 
50 

^ C K i : 

© 
'i^;i^ 

>„ „ vincolato idem i * 

( a rieparrnViT . "W^^^i-rV-

. " . '! 

?̂V 

I •. • ! 

' '. -

18 

75 

93 

ffr 
( ai:'TOrico Giro 

sswisidi'Cassa nominativi, per CapitaU,,̂ ^jÌ: int^aressi. 
Cow^l €®a*^©,ia4L.con f ru t to^ - . . . . ' . " 
Hgjgs^^ttaiìLtl per depositi a cauzione. . . . 

, Idem , JdVm -fiiiberi e volontari.,. 
idem • idem in amminisWazione, 

CÌ*e4i«»Vi di'̂ .^rsi senza special© ciassifica^iono 
idem, per dividendi arretrati . • v . • 

<3«>ia4«p cfflS'a'asaa^^ della Cassa di Previdenza . 
ile^^iiii9»ioi2ft Prestiti all'onore . . . . . 
« ^ r é ^ M c i » di Padova Fondo piccoli Prestiti inondali anno 82 » 
FoMfi» S c o r é a cambio Biglietti B. Romana. . . .'^g,^^::» 
C&suim €aaasifiìiffli Istituti sub^delegati rappr. B. Romana » 

» 

• j 

. 1 • . 

1,050,250 
355,759 
25,200 

103,150 
4,266,164 
" 58,419 
-126,275 
,42,990 
1,103,486 

.dfs^m' 

"r 

IpCIBfivita l i . 
Rendìtedel corrT eserc.ida ( ;Rlicobto favore anno L. 30,277,08 

liquid. in fiRe46ll'annUag6St.( Utili diversi . . . » 278,981.05 
^ • ^ 

ffiisssna Vi. 

1,086,22 
100.900 

• 356,000 
107,46j 

25,589 
3,277 

^42,602 
; 262,435 
355,000 

,205,000 

M Sia fi '̂  lA y.^xt^ 
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"•AtCiD5HU DI- HEBIOraj|!f§^ 

, DI Hmi 

i -. 

Riassumono tutto 

doir IODIO 
. e d ^ FEHBO. 
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9,676,189 

309,258 

0,985,447 

'•M •i: 

12 

13 

25^ 

•N: ' 

•SS 

•••MI m 

OPPO D'IPOFOSFiTO 
• ••<w 

f • 

. J - - ' ^1 

. • • ^ j 

Sotto rinnuenza degli,ippfosau, la,tosso 
JunitiuiSQe;;i>pijeiili? aumenta, té forzo ri
tornano; cèt̂ sjino i sudori noUirni Q IV'am-

GiaSB^ANN, ruo Casti!>Uono, 12, a PamiS: 
Ì:...L.. I^r. 4 il flaconó in ì^ranr^in' -"^' 

] . 

I - • 
1 ' , 

Ji '^.-

flaconò in Francia.' 
: 'peposiH presso: ' ' 

^A. Manzoni e Oa, MilanóS 
^ Sinimborghi, /?oma. 

KorriQt,"ÌN^àpoa. 
Rf ibértsi ê  C", "Firenze. 

• • • . ' • 

I - i l 

•-U r-V\.^ 

i--' InTOdoya presso le farmacie Pianen, Mativo^, 
' ' \ CorneliOy ZaneUL 

<-k-

^ • 1 

,Que |̂;e Pillole dono di una efficacia 
"^r|yjgllbsa contro. ^ ' ^ ^ ' ^ k ^ ^ ^ j 
tèlorosi ^ in tlìtEi i i'ahi i^&iW^^t' 
comb.utcre l;.f Povertà' dd Sangue. 

. . . - . , \ • I ' • 
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MQViMENTODEI LIBRETTI DI DEPOSITO DAL I V A L 30 NDyEMBR|^^^, 
In conto correntWibero e vincolato Accesi N. 27, Estinti N. 17 :: 
In deposito^i^Eisparmio. . . . . » » ; 11, »" > 5 

Giornaliere operazióni che vengono eseguite dalla Banca 
«) Accetta T?€rBSeffff*fPianare dai propri Soci e da persone esWnee alla Società coifri-

spendendo il seguente interesse annuo al netto di ricchezza .mobile =̂  
3 OiO in Cónto corrente IlEb^ra lanto in Biglietti Banca quanto i« Oro 
3 0^0 ' " Conto cori*?ntM ai B a a s e o g i r o 
4 1,2 OjO '̂̂  Deposito a ISìspavs^^®-

j . m WMmm È.sk 

in sito aperto ed a tnezzogiornò trovasi 
d'^^fìttarè per ì mesi di estate è d'autun
no, e voìetido anche subito, un 

- i\W^ 

*'^ f-

1}) Emette B o n i d i c a s s a a s e m i a i a t l v i all'intere-sse netto del 
3 1|4 OiO <i*̂ " scadenza a 6 mt̂ si 
3 l i2 0^o con. scadenza da 7 a 9 mesi 
3 3,4 con scadenza da 10 a 12 mesi. 

ssÈirRivolgersi in luogo alla signora "VeM' 
n i EliirRìBìa 

4 L k « ' 4 

- - , I ^̂ î̂  ^\-i-'y-^ ' I 

CONTKO L à . . ^ # . ; - . . 

/ :p !* 

DELLA FARMACIA r)A,r.XjA. OHIIJ^SA. IN VERONA' 
jat*^icggir»P'i * * ' -

e) Accorda Frcsà^-^iT'Sconta CaiM^Sal t ai Soci ai seguenti tassi : 
4 3 4 OiO fino a 3 mesi. ^ 
5 O.ó da 3 a 4 mesi. 
6 Oio da 4 a 6 mesi 
6 l i4 per le rinnovazioni di qualsiasi durata. 

^ Accorda ai Soci ^ii'̂ ^*5liESS9'.S«Baai C « M I^UM'^/MU da 8 à 180 giorni al tasso, oltre la 
lassa governaiivii di 120 OioO-

4 l i2 sopra Valori dello Stato e Prestito Interprovinciale P. V. T. 
5 OiO sopra Valori garantiti dallo Stato 
è Oo sopra altri Valori induslriaU 

' ' 1 • ' . 

prescritte dai Signori Medici a preferenza di altre specialità consimili nella 
cura • della^ T^mt^e'iS€r^«s^a«iiir^iMi©Ìiial4?, di raffreslsI#E^e. e. ea^iflaa 
dei fanciulli. Non confondere qtìtste rif^g^fìlW Pastiglie Pettorali Incisive con 
altre imitate. Taluno avido dì guadagno "con poco onesta speculazione cercò i-
initarne la forma, il colore e sapore. DOMANDARE quindi .sempre ai Signori 
Farmacisti: P A ^ T i ^ U K ' i l l C i i J I V E l ^ ^ CBBI^PJt « I WJE-
IMIMA^ -— Prezzo cent. iJO* — Numerosi attestati d^ ogni parte d* Italia ed 
estero si spediscono a richiesta. Deposito nelle principali Farmacie.—• Per qual
che quantità sconto conveniente. 

. ' ' • - . • ' . ' ' ' ' 

Dirigere lî  d'n)inid(* col saldo mstio Itó gcasasto d o l » 0 © | 0 alla 
Farmacia DALLA cffi 'BA iis; Wisa'wiia -^ r»»* I*a<i«w» sono depo
sitai j V iàigwori Ptaneri > Mmr(*f Cornetto, Beniardi « Dureir. 

Pàdova, Tipografia M Bacchiglione Corriere-VenetOyyìji Pozzo Dipinto,vN. 3836. •,-

- ' I :^É^I|?JLl "M^M •W^feB^-l^-^iJ.-:.,,-. 
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